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FUMO

NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

Dott.ssa Roberta Cavalli
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NORMATIVA
Legge 11 novembre 1975 N°584 
Divieto di fumare in determinati locali e su 

mezzi di trasporto pubblico

Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 14 dicembre 1995 

Divieto di fumare in determinati locali della 
pubblica amministrazione o dei gestori di 
servizi pubblici



2

3

NORMATIVA

Delibera della giunta regionale 1999 N°785 
Legge 28 dicembre 2001 N°448 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale  e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)

Legge 16 gennaio 2003  N°3 
Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione
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NORMATIVA

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni  e le Province autonome di Trento e Bolzano  
Accordo 24 luglio 2003 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri  23 
dicembre 2003 Attuazione dell’Art.51, comma 2, dell a 
legge 16 gennaio 2003, n.3, come modificato 
dall’Art.7 della legge 21 ottobre 2003, n.306, in 
materia di “tutela della salute dei non fumatori”
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NORMATIVA
Decreto legge del 9 novembre 2004 N°266 
Proroga o differimento di termini previsti da dispo sizioni 

legislative

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni  
e le Province autonome di Trento e Bolzano, seduta del 16 
dicembre 2004 

Accordo tra il ministero della Salute, di concerto con i 
ministri dell’interno e della giustizia, e le Regio ni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, in materi a di 
tutela della salute de non fumatori, in attuazione 
dell’art.51, comma 7, della legge 16 gennaio 2003, n.3 
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NORMATIVA

Legge regionale 27 luglio 2007 N°17 cura e controll o del 
tabagismo

Delibera della giunta regionale 19 maggio 2008
Programma regionale “Dipendenze patologiche”
– Obiettivi per il triennio 2008-2010
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NORMATIVA

Delibera della giunta regionale 11 giugno 2008 
n. 844

Piano regionale di intervento per la lotta al 
tabagismo

Norme specifiche per i luoghi di lavoro -
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.
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DATI STATISTICI

www.iss.it/ofad 2008
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI

In Emilia-Romagna il sistema di Sorveglianza 
Sanitaria denominato PASSI riferito all’anno 
2008  riporta i seguenti dati:

• il 48% degli intervistati ha riferito di essere non
fumatore

• il 30% di essere fumatore
• il 22% di essere ex fumatore
• l’abitudine al fumo è significativamente più alta 

tra i maschi (34%) rispetto alle femmine (26%)
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DATI STATISTICI
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DATI STATISTICI
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CENTRI ANTIFUMO (ISS 2009)
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DATI STATISTICI

http://www.iss.it/ofad/

22

Normativa Regionale
Legge n°17 del 27 luglio 2007 della Regione Emilia-
Romagna
prevenire l’abitudine al fumo , promuovendo stili di vita 
rispettosi della salute e la cultura del non fumo, in 
particolare fra i giovani e i lavoratori;
assicurare la cura della dipendenza da fumo ,
garantendo l’accesso gratuito ai Centri Antifumo del 
Servizio Sanitario Regionale;
ribadire il divieto di fumare negli esercizi pubblici, nei
luoghi di lavoro pubblici e privati ;                               
nelle scuole e nelle strutture sanitarie (per queste ultime 
il divieto viene esteso alle aree aperte limitrofe agli 
accessi ed ai percorsi sanitari, opportunamente 
individuate e segnalate). 
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Azioni SPSAL

• informazione sui danni alla salute in relazione 
all’abitudine al fumo e sui rischi da fumo passivo e sui 
percorsi per la disassuefazione a  Aziende, Consulenti, 
Rappresentanti dei Lavoratori, a Lavoratori;

• assistenza in tema di applicazione della normativa 
antifumo diretta a Aziende, Consulenti, Rappresentanti 
dei Lavoratori;

• attuazione nell’ambito della programmazione ispettiva di 
monitoraggio dell’applicazione della normativa antifumo 
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Azioni SPSAL

vigilanza d’iniziativa durante ispezioni nel piano di attività
sanitarie sull’applicazione del divieto di fumare: controllo 
della nomina degli agenti accertatori, dell’apposizione 
della cartellonistica, della formazione dei lavoratori con 
emanazione di provvedimenti atti a sanare le carenze;

vigilanza su segnalazione di mancata attuazione della 
normativa in tema di  divieto di fumo negli ambienti di 
lavoro.
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Grazie dell’attenzione


